
Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata 
 
                                                 Anno scolastico 2022/2023 
 
Premessa 

Il presente documento, adottato dal Collegio docenti, indica criteri e modalità di 

erogazione dell’attività scolastica, in modo integrato tra la consueta attività didattica in 

presenza e le attività didattiche a distanza, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti digitali. 

I contenuti sono anche frutto di materiali, indicazioni normative e tecniche, esperienze, 

riflessioni e confronti emersi nell’ambito dell’esperienza dell’Istituto nel periodo marzo 2020 

giugno 2021, in corrispondenza dell’emergenza Covid-19. 

Priorità della didattica in presenza 

Il DL 11/2021, anche sulla base di quanto affermato dal Comitato Tecnico Scientifico nel 

verbale 34 del 12 luglio 2021, ha stabilito che le attività scolastiche siano svolte in presenza, 

“al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e 

psico-affettiva della popolazione scolastica”, fatto salvo le indicazioni della nota congiunta del 

MI e Ministero della salute. 

 
 

La Didattica digitale integrata (DDI) è una metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e 

delle nuove tecnologie. 

 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’ISISS” O. Conti” in affiancamento 

alle normali lezioni in presenza o in loro sostituzione in caso di nuovo lockdown o in caso di 

situazioni di isolamento e/o quarantena, disposti dalle autorità sanitarie, per singoli studenti o 

gruppi-classe. 

 
IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 

ordine e grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

articolo 1, comma 2, lettera p). Si rimanda alla normativa specifica di settore : D.L. 8 



aprile 2020 n. 22. ; D.L. 19 maggio 2020 n. 34 e D.M.I. 26 giugno n. 39. 

 
Le Linee Guida (Allegato A al D.M. 26 giugno n. 39) hanno fornito un quadro di 

riferimento per la progettazione di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata (DDI) 

 
 
 

ANALISI DEL FABBISOGNO 

Accesso agli strumenti tecnologici e connettività necessari per una proficua 

partecipazione 

 
Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività 

didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di 

usufruire di device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica avvierà una rilevazione del 

fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività, in modo da pianificare la 

concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, 

prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione 

di criteri trasparenti di assegnazione, stabiliti dal Consiglio di Istituto, nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

 
 

OBIETTIVI 
 

Omogeneità dell’offerta formativa 
 

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere 

l’omogeneità dell’offerta formativa con una progettazione dell’attività educativa e 

didattica pedagogicamente e metodologicamente condivisa dai docenti. 

In sede dipartimentale e nei Consigli di classe sono stati definiti i contenuti essenziali 

delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 

all’apprendimento, al fine di porre gli alunni pur a distanza, al centro del processo di 

insegnamento-apprendimento e sviluppare quanto più possibile autonomia e 

responsabilità. 

 

 
 
 
 
 
 



STRUMENTI 
 

Registro elettronico 
 

Dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e tutti gli alunni e le famiglie sono stati dotati 

di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Spaggiari 

 

Si tratta dello strumento ufficiale attraverso il quale i docenti comunicano le attività svolte 

e quelle da svolgere. Per le Famiglie è scaricabile l’app, ma è comunque disponibile 

anche tramite browser (accesso da PC). 

Il Registro Elettronico consente, tramite la bacheca web, di inviare, in maniera 

pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da parte della scuola. 

La scuola si avvale delle piattaforme messe a disposizione dal registro elettronico, in 

particolare Jitsi meet , Zoom e Google meet per live streaming e live meeting e della 

piattaforma Dida- Labs di Erikson per gli alunni con bisogni educativi speciali. Dal mese di 

maggio 2020 è stata attivata anche la piattaforma Microsoft Teams che risulta fruibile da 

qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a disposizione. 

Il registro elettronico costituisce uno strumento utile non solo per la conservazione di quanto 

prodotto dai docenti, ma anche per ulteriori fruibilità nel tempo in modalità asincrona. 

Per specifiche attività didattiche i docenti possono utilizzare App e strumenti esterni nel 

rispetto della privacy in riferimento ai dati degli studenti. 

 

 
Libri di testo digitali 

 
Sia per docenti che per gli alunni, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già 

forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo. 

l’Istituto promuove la metodologia BYOD, ove possibile, integrando i dispositivi di proprietà 

delle famiglie con quelli acquistati dalla scuola tramite fondi statali. 

 
 

ORARIO DELLE LEZIONI 
 

Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, nel corso della giornata scolastica sarà 

offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona 

e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di 

apprendimento e saranno previsti sufficienti momenti di pausa. In caso di 

sospensione della didattica in presenza, la scuola, come da Linee Guida ministeriali 

(Decreto Mi no. 39 26 giugno 2020, Allegato A), assicura almeno venti ore 



settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe e il 

completamento della rimanente quota oraria con attività in modalità asincrona. 

Gli alunni sono tenuti al rispetto della puntualità, per evitare il sovrapporsi delle lezioni tra 

loro successive. Il Consiglio di classe, sulla base di motivate ragioni, potrà apportare 

eventuali modifiche in senso compensativo tra le discipline, lasciando inalterato il monte 

orario settimanale complessivo. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, sarà possibile comunque fare 

ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione a 40’/ 45’ con un intervallo di 15’tra 

un’ora e l’altra, nonché a tutte le forme di flessibilità didattica previste dal 

Regolamento dell'Autonomia scolastica. 



REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
Il Regolamento d'Istituto è stato aggiornato con apposite disposizioni sulle responsabilità che 

regolano lo svolgimento della DDI ed il Patto educativo di corresponsabilità è stato integrato 

con specifici riferimenti agli impegni che scuola e famiglie assumono per l’espletamento della 

didattica digitale integrata. 

 
Durante lo svolgimento delle videolezioni alle alunne e agli alunni è richiesto il 

rispetto delle seguenti regole: 

● Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. L’accesso o eventuali link di 

accesso al meeting sono strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a 

ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto 

● Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 

dell’alunna e dell’alunno 

● In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 

possono essere scambiati velocemente sulla chat 

● Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat 

● Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la 

studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto 

all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività 

 
● All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la 

presenza delle alunne e degli alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle 

videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua 

delle assenze dalle lezioni in presenza 

● la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in 

casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 

all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, 

l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle alunne e agli alunni con la 



videocamera disattivata senza permesso. 

 

 
Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

 
E ’assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 

che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare 

gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi (art..10 

cod.civ e art.6 regolamento UE 216/679 GDPR) 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle 

alunne e degli alunni può portare all’attribuzione di note disciplinari e alla 

convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi o ripetute violazioni del 

regolamento, alle seguenti sanzioni disciplinari: 

• ammonizione del dirigente scolastico; 
 

• sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza; 
 

• sospensioni dalle lezioni senza obbligo di frequenza (fino a quindici giorni). 

 
 
 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE 

 
Modalità di svolgimento delle attività sincrone e asincrone 

 
Tutte le attività svolte in modalità sincrona e asincrona devono essere 

documentabili e, in fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario 

richiesto alle alunne e agli alunni ai fini della corretta restituzione del monte ore 

disciplinare complessivo. 

 

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i 

colleghi del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona in maniera integrata e 

sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base 

degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, 

ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla 

condivisione degli obiettivi con le alunne e gli alunni, alla personalizzazione dei 

percorsi di apprendimento . 

 

La didattica digitale  integrata  privilegia  la  lezione  in  videoconferenza  quale 



strumento portante dell’azione didattica, allo scopo di incentivare costruzione di percorsi 

interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice 

trasmissione dei contenuti a luogo aperto di confronto, di rielaborazione condivisa e di 

costruzione collettiva della conoscenza. 

 

Oltre alle videoconferenze, i docenti utilizzano anche tutorial facilitati e tutte le funzioni 

di comunicazione e di supporto didattico del registro elettronico per crearee gestire 

i compiti, le valutazioni formative e i feedback. 

 

Le metodologie privilegiate sono quelle fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 

sapere da parte degli alunni, come la didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la 

flipped classroom e il debate, che risultano centrate sul protagonismo degli alunni e 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze 

disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. 

 

Esperienze da proporre alla classe anche ai fini dello sviluppo delle competenze di 

cittadinanza: ricerche, compiti di realtà/ prove autentiche, lavori di gruppo. 

 

Materiali di studio proposti: filmati, documentari, filmati YouTube, schede di lavoro, mappe 

concettuali, lezioni registrate RAI, materiali prodotti dal docente, materiali messi a 

disposizioni dalle varie case editrici. 

 

Modalità di verifica: test scritti, produzione di materiali multimediali (audio, video, power 

point), produzione di materiali grafico/pittorici, colloqui e verifiche orali tramite 

videoconferenza, compiti a tempo, test on line sulla piattaforma del registro elettronico 

Spaggiari. 

 
I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository presenti nella piattaforma Spaggiari. 

 

Modalità di recupero e potenziamento: mirato intervento del docente con esercizi individuali 

da proporre al bisogno, lavoro individuale di ricerca e approfondimento guidato dal docente 



INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 
Gli studenti con Bisogni Educativi Speciali possono avere necessità di una maggiore 

attenzione nella programmazione delle attività didattiche integrate, miste e a distanza, in 

relazione alle diverse situazioni e caratteristiche individuali. 

Il Consiglio di classe, con il coordinamento del docente specializzato per il sostegno e degli 

eventuali assistenti, valuta con la famiglia degli studenti diversamente abili e con Bisogni 

educativi speciali (DSA e altri) le migliori soluzioni che possano favorire una esperienza 

scolastica veramente inclusiva, ferma restando la possibilità di garantire la presenza 

continuativa a scuola, ad eccezione delle situazioni di sospensione delle lezioni. In tal caso, 

sarà cura del docente di specializzato per il sostegno coordinare la programmazione delle 

attività in presenza e la gestione della interazione con il gruppo classe. Nel Piano Educativo 

Individualizzato e nel Piano Didattico Personalizzato dovranno essere riportate le scelte e le 

relative motivazioni. Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali sono previste opportune 

misure compensativee dispensative per le quali gli strumenti della DDI possono essere utili. I 

punti di riferimentorimangono il Piano Educativo Individualizzato ed il Piano Didattico 

Personalizzato, unitamente all’impegno di garantire una piena ed attiva frequenza in 

presenza. Per questi alunni il team docenti concorderà il carico di lavoro giornaliero da 

assegnare, garantendo la possibilità di agevolare la gestione dei materiali didattici. Gli 

studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie; nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, 

sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni 

che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo d’intesa con le famiglie. I 

docenti per le attività di sostegno, cureranno l’interazione tra tutti i compagni in presenza e 

quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendoa 

punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno con modalità 

specifica di didattica a distanza e monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di 

realizzazione del PEI. Resta inteso che ciascun alunno con disabilità, è oggetto di cura 

educativa da parte di tutti i docenti, interagendo con la famiglia. Sarà cura dello stesso 

docente verificare che gli studenti siano in possesso della necessaria strumentazione per 

l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative (es. software di sintesi 

vocale, vocabolari digitali, mappe concettuali). Particolare attenzione deve essere dedicata 

agli alunni in possesso di diagnosi rilasciata aisensi della Legge 170/2010 e gli studenti con 

cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del 

territorio. 



ATTIVITA’DI LABORATORIO 
 

E’ sempre garantita la possibilità di svolgere in presenza le attività di carattere laboratoriale, 

anche nelle situazioni di svolgimento esclusivo di Attività didattica a distanza. La 

programmazione e l’organizzazione, anche mediante il ricorso a una diversa strutturazione 

dell’orario giornaliero, è delegata ai docenti delle singole discipline, con la collaborazione dei 

coordinatori di classe, dei collaboratori del dirigente scolastico e degli assistenti tecnici. 

Eventuali variazioni dell’orario devono essere comunicate agli studenti e alle famiglie tramite 

avviso sul Registro elettronico, con specifica indicazione degli orari di presenza a scuola e, 

per gli studenti minorenni, con autorizzazione di entrata e uscita negli orari stabiliti. 

 
VALUTAZIONE 

 
La valutazione sarà costante e trasparente, ed avrà cura di prendere ad oggetto non solo 

il singolo prodotto, quanto l'intero processo di apprendimento. 

 
Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun 



docente, che le potrà utilizzare in relazione alla nuova modalità di fruizione della didattica, 

tenendo come orizzonte di riferimento i criteri stabiliti dal collegio dei docenti. 

I singoli dipartimenti hanno predisposto opportune griglie e rubriche di valutazione 

approvate in sede collegiale. 

Nell’impossibilità di effettuare un controllo diretto durante le verifiche, si porrà l’accento 

sull’acquisizione di responsabilità da parte degli studenti e sulla coscienza del significato 

del compito nel processo di apprendimento. 

La valutazione formativa mirerà a: 

 
• valorizzare il progresso, l’impegno, la partecipazione, la disponibilità dello studente 

nelle attività proposte 

 
• a rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche 

 
• accompagnare gli studenti nella ricerca di fonti più attendibili in particolare digitali e/o 

sul Web rilevare il metodo e l’organizzazione del lavoro degli studenti, oltre alla 

capacità comunicativa e alla responsabilità di portare a termine un lavoro. 

 
Le verifiche potranno essere svolte in modalità sincrone e/o asincrone. 

 
In sincrono valutando anche le interazioni con il docente e i compagni durante le video 

lezioni. 

 
La verifica orale potrà essere svolta in modalità colloquio, anche ad integrazione di verifiche 

scritte. 

 
Le verifiche scritte strutturate attraverso le piattaforme in uso, possono essere di diversa 

tipologia a seconda della disciplina e delle scelte del docente (consegna di testi, elaborati, 

disegni, somministrazione di test, questionari a risposte multiple o aperte). 

 
In questa ottica una modalità di verifica efficace è costituita dalle prove autentiche che 

consentono di verificare anche altre dimensioni, come ad esempio se gli studenti hanno 

seguito, hanno partecipato, imparato e progredito. 

 
Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni vengono 

riportate dai docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno del registro elettronico in 

adozione, al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa l'andamento didattico- 



disciplinare degli studenti e di fornire opportuni feedback sulla base dei quali regolare il 

processo di insegnamento/apprendimento. 

 
La verifica potrà essere valutata per più insegnamenti, anche se impartiti da docenti diversi: 

l’approccio interdisciplinare è opportuno e largamente condiviso 

 
La verifica degli apprendimenti terrà conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze 

empiriche osservabili, ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, 

dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e 

più in generale, dell’intero percorso formativo dello studente. 

 
Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli 

studenti con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti 

previsti dai relativi piani educativi individualizzati e piani didattici personalizzati. 

 
Modalità e tempi delle prove disciplinari: 

 
Le modalità e i tempi delle prove somministrate saranno in un numero congruo tale da fornire 

un quadro, il più fedele possibile, del percorso di insegnamento/apprendimento degli allievi. 

Ogni docente sceglierà le tipologie più opportune tra quelle previste in sede di 

programmazione ad inizio anno scolastico, adattandole alla modalità a distanza: compiti a 

tempo, test, verifiche orali. 

 
Criteri per la valutazione 

 
La nota ministeriale n° 388 del 17 marzo 2020 ribadisce quanto già indicato dalla nota MIUR 

del 9 marzo affidando la valutazione alla competenza e alla libertà di insegnamento del 

docente, ferma restando la coerenza con gli obiettivi fissati in sede di progettazione 

disciplinare. 

 
La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI seguirà gli stessi criteri 

della valutazione in presenza degli apprendimenti, tenendo conto anche dei prodotti 

digitali multimediali. In particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte dagli 

insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, annotati in 

forma numerica e/o di commenti, le valutazioni sommative al termine di uno o più 

moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e 



finali. Nell’ottica di una misurazione complessiva del rendimento, si terrà conto anche 

dell’impegno e della partecipazione al dialogo educativo e dei progressi conseguiti dagli 

alunni rispetto ai livelli iniziali, tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali. 

 
 

 
PRIVACY 

 
Informazione puntuale, nel rispetto della privacy 

 

l’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed 

agirà sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si 

intenderà perseguire. 

 
Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente Scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini 

dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da 

parte dei genitori degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale dei 

regolamenti sulla privacy pubblicati all’interno della sezione "Regolamenti d'Istituto" del 

sito: Privacy - Reg. UE 679/2016 (GDPR). 

Specifiche disposizioni in merito alla gestione della privacy sono riportate nel 

Regolamento di Istituto. 

 
 

 
RAPPORTI SCUOLA_FAMIGLIA 

 
La scuola informa le famiglie circa modalità e tempistica per la realizzazione della 

didattica digitale integrata. Le comunicazioni sono garantite attraverso il sito web 

istituzionale https://www.isisscontiaversa.edu.it/ e tramite il registro elettronico. 

 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono 

garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica agli 

interessati. 

https://www.isisscontiaversa.edu.it/


 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE E SUPPORTO 

 
L’Istituzione scolastica predisporrà, all’interno del Piano della formazione del 

personale, delle attività che risponderanno alle specifiche esigenze formative 

 
L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono al personale docente e non 

docente il supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli 

 
strumenti funzionali alla didattica digitale integrata 

 
Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è  istituito  un servizio 

di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

servizi di connettività, per favorire la partecipazione degli alunni alle attività didattiche a 

distanza, sulla base di criteri approvati dal Consiglio di Istituto. 


